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PRESENTAZIONE 
 

Per molti accademici e conoscitori delle tematiche penitenziarie, l’istituzione carceraria così come sta 
funzionando oggi, non ha attuato i propositi di permettere o raggiungere un adeguato reinserimento 
sociale dei reclusi. 
 

Su questo tema sono sorte molteplici posizioni inquadrate nei diversi approcci sia criminologici che di 
politica criminale e penitenziaria. Tuttavia, negli ultimi anni del secolo scorso e quelli dell’inizio del 21°  
secolo, sono emerse posizioni alternative sostenute dal paradigrma restaurativo, che cercano di 
affrontare la complessa problematica che il reinserimento sociale presenta. 
 

Due di questi approcci sono: la giustizia riparativa o giustizia compensativa e la giustizia restaurativa. La 
prima si fonda sul fatto che l’offensore riconosca le proprie responsabilità del danno fatto e, quindi, si 
assuma la compensazione che le vittime meritano. La giustizia restaurativa si caratterizza per affrontare 
il reato come un fatto che va al di là della visione duale delinquente-vittima, per guardare al problema 
come a un fatto sociale, comunitario. 
 

Pertanto, cerca di ristabilire il tessuto sociale compromesso e propende per la realizzazione di un 
processo restaurativo in cui partecipino attivamente offensore, vittima e comunità, come esercizio 
attraverso cui si cerca non solamente di risarcire la vittima, ma anche generare un processo che 
permetta agli offensori di comprendere l’inutilità del loro comportamento, i pregiudizi che genera e 
offrire garanzie alle persone coinvolte per non ripetere il danno prodotto. 
 

Perciò è molto importante affrontare con attenzione i fondamenti restaurativi del reinserimento 
sociale, così come i meccanismi che ci potrebbero far intravedere un cammino di maggior speranza nel 
tentativo di avanzare nel processo di riconciliazione e di un effettivo reinserimento sociale.  
 

  



 

 

 

 

 

OBIETTIVI 

 
OBIETTIVO GENERALE 
Fornire un contesto di analisi e di dibattito sui principi e meccanismi restaurativi del reinserimento 
sociale dei protagonisti del conflitto penale al fine di offrire alternative di soluzione valide dinanzi 
all’attuale problematica repressiva e penitenziaria del modello retributivo. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Presentare, analizzare e discutere i principi epistemologici e concettuali su cui si fonda la 
Giustizia Restaurativa 

2. Analizzare la concezione giuridica e sociale dei concetti: reato, delinquente e vittima 
3. Discutere e definire in che cosa consiste il reinserimento sociale e quale ne è l’utilità 
4. Discutere sui presupposti sia retributivi della sanzione penale sia restaurativi della riparazione 

integrale 
5. Individuare i principali meccanismi possibili del reinserimento e/o della riconciliazione delle 

persone coinvolte nel conflitto penale 
6. Porre alternative che contemplino comportamenti restaurativi nei presupposti e meccanismi 

che costituiscono la politica penale di un paese. 
 

PROGRAMMA 

 
I. Che cosa intendiamo per giustizia: posizioni di J. Rawls e Amartya Sen 
II. Definizione giuridico-sociale e ambito di: reato, vittima, offensore, carcere e restaurazione 
III. Che cosa intendiamo per reinserimento sociale e quale ne è l’utilità 
IV. Dimensione terapeutica del diritto, dalla prospettiva della justice therapeutic 
V. Fondamenti epistemologici e concettuali della Giustizia Restaurativa: quadro normativo 

internazionale 
VI. Procedure e meccanismi restaurativi nell’affrontare i conflitti legali: messa in atto di programmi 

di giustizia restaurativa 
VII. Meno carcere, più giustizia restaurativa? 

 

METODOLOGIA 

 
Si prediligerà una metodología di costruzione della conoscenza attraverso la partecipazione attiva dei 
partecipanti, preferendo il dibattito, l’analisi di letture, analisi di materiale audio e video, analisi di casi 
relativi all’ambito in questione. 
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